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Il disegno per il design dei beni culturali.
Drawing & Design for Cultural Heritage.

Il design per i beni culturali comprende teo-
rie, metodologie, e tecniche di progetto che 
hanno come ambito di applicazione il sistema 
dei beni culturali inteso nella sua accezione 
più ampia, di dimensione cognitiva, sociale 
e simbolica di un territorio e di una comu-
nità. Le discipline della rappresentazione 
tradizionalmente riescono a dialogare con 
le molteplici specializzazioni disciplinari del 
design proponendo la definizione di “modelli 
interpretativi” per l’analisi e la rappresenta-
zione dei valori storici, culturali, estetici ed 
ambientali di un bene culturale e del suo si-
gnificato materiale e immateriale.
La strategia di valorizzazione, come esplici-
tazione dei valori di un bene, si articola nella 
mappatura di tali valori attraverso la model-
lazione e la rappresentazione informativa e 
multimediale. Il disegno pertanto si attua 
come vettore di conoscenza strutturata e 

flessibile ma anche per configurare le forme 
dell’innovazione attraverso il potenziale cre-
ativo del Design.

Design for cultural heritage includes theo-
ries, methodologies, and design techniques 
which encompasses the system of cultural 
heritage in its broadest sense addressing the 
cognitive, social and symbolic meaning for a 
territory and a community. Traditionally the 
representation disciplines are able to con-
verse with the multiple fields of industrial 
design expertise proposing “interpretative 
models” for the analysis and representation 
of historical, cultural, aesthetic and environ-
mental significance of cultural heritage and 
of its tangible and intangible issues. Strategy 
of valorization, such as explanation of the 
value of heritage, consists of the mapping of 
these values: 3D modeling, representation 

and multimedia. Representation become a 
mean for structured knowledge and flexible 
but also to configure the forms of innovation 
through the creative potential of Industrial 
Design.
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Il design per i beni culturali comprende l’in-
sieme di teorie, metodologie, strumenti e 
tecniche di progetto che hanno come ambito 
di applicazione il sistema dei beni culturali 
inteso nella sua accezione più ampia, di di-
mensione cognitiva, sociale e simbolica di un 
territorio e di una comunità (dai tradizionali 
beni artistici, demo-antropologici, monu-
mentali e ambientali, ai sistemi territoriali 
e urbani, fino ai beni culturali immateriali, 
come saperi, pratiche ed espressioni intan-
gibili, e i nuovi beni culturali contemporanei 
come i luoghi della cultura e gli eventi). Si 
tratta dunque di un ambito tematico di ap-
plicazione del design industriale che adotta 
un approccio legato all’integrazione delle 
diverse competenze tecniche ed operative al 
fine di pervenire ad un metaprogetto [1] che 
possa essere specifica (site-specific), rico-
noscibile e replicabile, dotata cioè di logiche 
di intervento di tipo configurativo-formale 
ma anche processuale-metodologico coe-
renti alla complessità del bene culturale. Le 
discipline della rappresentazione tradizio-
nalmente riescono a dialogare con le mol-
teplici specializzazioni disciplinari del de-
sign, che esprime metodologie progettuali 
e pratiche strategiche. Le aree disciplinari 
di riferimento così come presenti nell’or-
ganizzazione della ricerca del Dipartimento 
Indaco del Politecnico di Milano sono, tra 
le altre, quelle di: representation design, 
communication design, interior design, mo-
vie design, design dei servizi, design dei 
beni culturali.[2] Il design per i beni cultu-
rali propone tuttavia una visione “sistemi-
ca” delle tradizionali competenze di design, 
come «capacità di pensare strategicamente 
competenze aggregate» (Seassaro, 2006), in 
grado di trasformare le scelte strategiche 
di tutela, gestione e valorizzazione in azioni 
concrete di conoscenza, organizzazione ed 
esperienza del bene, rendendo sinergiche 
competenze registiche, specialistiche e co-
municative del design (Celaschi, 2004). In 
questo quadro, l’obiettivo dell’azione pro-
gettuale è quello di generare, attivare e in-
crementare il valore del bene culturale nel-
la sua funzione patrimoniale, civile, sociale 

[ in questa pagina e nella se-
guente]
1., 2. “Strategie integrate di 
analisi ed intervento nei centri 
storici” per la r icerca nazionale 
PRIN 2006 dal t i tolo “Siste-
mi informativi integrati per la 
tutela, la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio 
architettonico e urbano”; l ’uni-
tà di r icerca locale, coordinata 
dal Prof. Roberto Mingucci, ha 
avuto come tema la “Modella-
zione Digitale Informativa per 
l ’analisi e la rappresentazione 
del Paesaggio Urbano”.
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e di sviluppo; un concetto allargato di valo-
rizzazione che, rispetto al “problema” della 
rappresentazione della cultura (Greenblatt, 
1995, Karp, 1995) ai fini dell’incivilimento 
(Paolucci, 2004), considera il bene culturale 
come sistema di fruizione collettiva e dimen-
sione di sviluppo di un territorio e della sua 
comunità di riferimento (rendendolo quindi 
occasione di costruzione dell’identità, di in-
tegrazione e coesione sociale, di politiche 
di sviluppo culture oriented, di creatività 
e innovazione) (Greffe, 2005). Nel passare 
da competenze a processi di design per i 
beni culturali, si possono individuare tanto 
azioni metaprogettuali finalizzate al rico-
noscimento del valore di un bene culturale, 
quanto più propriamente progettuali finaliz-
zate alla sua attivazione in termini di tutela 
e conoscenza (ad esempio attività di design 
per il rilievo, rappresentazione, archivio) e 
valorizzazione e promozione (ad esempio 
attività di gestione, progetti di allestimen-
to e comunicazione e immagine coordinata, 
progettazione di servizi didattici e informa-
tivi, produzione dell’immagine multimediale 
e video, design degli eventi) (Lupo, 2009).
Il design funge da sistema di mediazione tra 
un contesto, un bene culturale o un sistema 
di beni e il fruitore o la comunità di riferi-
mento, divenendo forma di organizzazione 
dei beni, permettendone la legittimazione 
del valore, occasioni e momenti di accesso, 
fruizione e appropriazione differenziati, in 
forma diretta o mediata dalle tecnologie, e 
strategie di ri-contestualizzazione innova-
tiva dello stesso valore, indagando le que-
stioni dell’autenticità, tipicità e produzione 
di località (Loi, 2007; MacCannel, 2005). In 
questo senso il design per i beni culturali non 
si limita solamente a progettare l’esperienza 
di fruizione dei beni, ma contribuisce a facili-
tare l’adozione di una visione innovativa, si-
stemica e diffusa del patrimonio culturale in 
tutte le sue forme e nel rendere, attraverso 
un processo partecipato e condiviso, social-
mente sostenibile ed economicamente prati-
cabile per la comunità (dall’utente, all’istitu-
zione, all’operatore culturale) la sua messa 
a sistema e la sua attivazione (Lupo, 2010).
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Alcuni autori suggeriscono l’introduzione 
del termine attivazione o active-action (azio-
ne attiva) del valore al posto della parola 
valorizzazione (spesso connotata a evidenze 
economiche, filosofiche e legislative) (Lupo, 
2008). L’attivazione può assumere varie 
gradi: da semplice ricontestualizzazione a 
innovazione del valore. “Il valore non è una 
qualità tecnica incorporata in forme e pro-
cessi, ma nel modo in cui esse si integrano 
nello stile di vita contemporaneo” (Montel-
la, 2009) e ha quindi a che fare con l’uso e 
non solo l’esistenza, spostando il ragiona-
mento da un concetto di valore di apparte-
nenza o di merito (di cui viene colto il valore 
in sé, secondo una concezione tipicamente 
patrimoniale) a quello di valore di fruizione 
(di cui viene riconosciuto un primario valore 
d’uso) (Salvemini, 2005), con il conseguente 
interesse per il design a progettare il valore 
del bene come sistema e come esperienza 
e quindi all’innovazione sostenibile dello 
stesso.
Le discipline della Rappresentazione con-
tribuiscono strategicamente al processo di 
valorizzazione di un patrimonio culturale, 
materiale e immateriale, tipico di un pae-
saggio, di una civiltà e di una produzione 
artigianale e/o industriale, perché testimo-
nianza vivente della azione dell’uomo nella 
crescita della sua cultura. 
Il bene culturale, lungi dall’essere un para-
digma storico o sorpassato, rappresenta un 
bene da valorizzare sia per la sua peculiare 
identità e conformazione (esso può rappre-
senta un insieme armonico di beni di diver-
sa scala - oggetti artistici, monumenti, beni 
architettonici- e natura -usi e tradizioni, 
leggende, le stesse persone che lo usano, 
abitano, fruiscono- ed il suo valore risiede 
nella sua struttura complessa e vivente, 
quindi dinamica, che accomuna beni mate-
riali a beni immateriali) che per la potenzia-
le sostenibilità legata alla sua relazione con 
il territorio.
La visione contemporanea della questione 
ha inoltre con sempre maggiore rilevanza 
connesso la conservazione dei Beni Cultu-
rali con lo sviluppo della società civile in 

3. “Documentaz ione e  comu-
n icaz ione de l  pa t r imonio  de i 
fa r i  i ta l ian i” , r icerca  condot ta 
presso  l ’Un ivers i tà  d i  Bo logna 
in  co l laboraz ione con la  Mar i -
na  Mi l i ta re  I ta l iana  e  coord i -
na ta  da  Cr is t iana  Bar to lomei .
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generale, di modo che i Beni Culturali sono 
divenuti sia mezzo di coesione sociale (in 
quanto elemento evidente di appartenenza), 
sia una risorsa non rinnovabile da trasmet-
tere alle generazioni future, sia, infine, una 
risorsa economica ed un volano per lo svi-
luppo (Bianchini, 2010).
In questa prospettiva, ad esempio, un bene 
culturale complesso come un centro storico 
diventa l’elemento cardine dell’identità di 
un territorio in relazione alle peculiarità del 
luogo, alle tradizioni specifiche della comu-
nità che lo abita e alla memoria storica che 
risiede nelle sue risorse fisiche, intercon-
nettendo ad esempio valori legati ai modi 
dell’insediarsi (l’inserimento nello scenario 
naturale, i valori ambientali diffusi), ai modi 
del costruire (il rapporto con il sito, il lin-
guaggio dei manufatti, l’uso, l’abbandono, il 
riuso), i modi dell’abitare (le dimore dell’uo-
mo, gli spazi comuni), ai modi di formazione 
delle immagini (disegno e forma dei paesag-
gi agrari e della struttura urbana), e ai modi 
della socialità (tradizioni, enogastronomia, 
artigianato) (Lupo, 2009).
Il disegno per i beni culturali propone la 
definizione di “modelli interpretativi” per 
l’analisi e la rappresentazione dei valori 
storici, culturali, estetici ed ambientali di 
un bene culturale, dei suoi ambiti storici, 
delle loro architetture e del loro patrimo-
nio materiale e immateriale, attraverso la 
redazione di strumenti di mappatura di tali 
valori, basati sul rilievo, la modellazione e 
la rappresentazione digitale, informativa e 
multimediale.
Contributo delle discipline della rappresen-
tazione integrate nel corpus del design dei 
beni culturali è quello di innescare la stra-
tegia di valorizzazione intesa in termini di 
esplicitazione dei valori di un bene e delle 
loro qualità attraverso “azioni di disvela-
mento, legittimazione e, in particolare met-
tere in atto, processi, metodi e strumenti di 
rappresentazione e narrazione” dei valori 
materiali (beni a qualunque scala) e imma-
teriali (identità, comunità, rappresentazio-
ni, etc) in esso presenti.
Il disegno come strumento per riconoscere, 

4. L’abside della Chiesa di San 
Francesco a Bologna, Ricostru-
zione degli stati antecedenti gli 
interventi di restauro. Prof. Giu-
seppe Amoruso. Rilievo ed illu-
strazioni di Davide Randi.
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5. L’abside della Chiesa di San 
Francesco a Bologna, Scomposi-
zione tipologica. Prof. Giuseppe 
Amoruso. Rilievo ed illustrazioni 
di Davide Randi.

comunicare e gestire la consapevolezza ed 
il riconoscimento delle potenzialità del “ca-
pitale socio culturale” ma anche per rap-
presentare concetti e nuovi significati legati 
alla trasformazione di tale patrimonio, non 
solo esclusivamente conservativi, ma anche 
per la trasmissione del sapere alle nuove 
generazioni di fruitori.
Questi processi (conoscenza, documenta-
zione, narrazione, attivazione, ri-attivazio-
ne) saranno concettualizzati, guidati e co-
ordinati da strategie e tecniche di design 
per i beni culturali, per il territorio e per lo 
sviluppo locale (includendo anche le richia-
mate e specifiche competenze progettuali 
provenienti dal design della comunicazione, 
dal design degli interni e dal disegno).
In particolare il contributo dell’area della 
rappresentazione si indirizza ad un modello 
metodologico di lettura, interpretazione e 
racconto delle qualità di un bene culturale, 
che sistematizza la produzione di rappre-
sentazioni tipo una “carta dei valori”, ovve-
ro un catalogo visivo di qualità che diventi 
meta-narrazione su cui costruire successivi 
percorsi di attivazione e valorizzazione.
Ma ancora il disegno consente di mostrare 
la trasformazione, il divenire, costruire un 
immaginario, consolidare una percezione, 
mostrare operazioni complesse legate alla 
informazione visuale: può così lavorare sul-
le potenzialità dei valori precedentemente 
definiti, e sviluppare il progetto di un cata-
logo visivo di modalità di intervento decli-
nate e dettagliate in base ad alcuni specifici 
elementi di valore e qualità del bene cul-
turale. Si tratta di quindi di un contributo 
strategico dunque che lega ai possibili sce-
nari progettuali le applicazioni in termini 
di comunicazione, allestimento degli spazi, 
progettazione di eventi etc. offrendo occa-
sioni di conoscenza, esperienza ed appro-
priazione del patrimonio.
Le discipline della Rappresentazione con-
sentono pertanto un approccio di indagine 
conoscitivo-esplorativo e orientano i ri-
sultati ad un ambito propositivo-metapro-
gettuale, proprio del design, che va inteso 
come insieme di teorie, strumenti e meto-
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6. L’abside della Chiesa di San 
Francesco a Bologna, Rilievo 
architettonico della copertura e 
del sistema statico a volte. Prof. 
Giuseppe Amoruso. Rilievo ed il-
lustrazioni di Davide Randi.

di volti allo sviluppo di progetti strategici, 
funzionali, estetico-formali ad ampia sca-
la, che trova applicazione nell’ambito della 
valorizzazione dei beni culturali ma anche 
nella progettazione di piattaforme e arte-
fatti comunicativi e nella configurazione di 
luoghi urbani e spazi pubblici ad alto valore 
qualitativo.
Per entrambi i risultati le tecniche e gli 
strumenti della rappresentazione e della 
visualizzazione di design saranno determi-
nanti per la definizione di modalità di vei-
colazione e trasferimento dei valori e delle 
potenzialità del bene attraverso strumen-
ti visivi atti a valutarne l’impatto, favorire 
consapevolezza, consenso e partecipazione 
e insieme garantire un altro grado di “stru-
mentalità” e applicabilità agli attori locali 
attraverso adeguati e sostenibili processi di 
coinvolgimento e formazione.
Ad esempio le tecniche e strumenti di de-
sign volti alla rappresentazione complessa 
(image -based) e alla comunicazione inte-
rattiva per la definizione di modalità di tra-
sferimento dei valori e delle potenzialità 
del bene (strumenti di grafica per identità 
territoriale, comunicazione sociale, modelli 
informativi, applicazioni per telefonia mobi-
le a base grafica e fotografica immersiva, 
ricostruzioni virtuali interattive di locations 
e habitats future or past oriented).
Ad esempio è fondamentale la documen-
tazione integrata dello stato di fatto, da 
attuarsi con le tecnologie più adatte o co-
munque usate con proprietà e competenza, 
evitando un rigido tecnicismo ed osservando 
la logica del “massimo del risultato, mini-
mo dello sforzo” -propria dell’ambito del 
Design Industriale- e capace di descrivere 
l’oggetto in forma chiara e completa in base 
alle risorse e alle strumentazioni effettiva-
mente disponibili (Verdiani, 2010).[3]  
In questa ottica le metodologie di restitu-
zione dell’immagine del bene, tipiche del 
rilievo d’architettura, potranno essere in-
tegrate secondo molteplici gradi di libertà; 
dalle metodologie orientate alla produzione 
di rappresentazioni di tipo tradizionale (le-
gate all’osservazione dei fenomeni e al loro 
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innovativo e di grande significato (Bianchini, 
2010).[5]   
In conclusione un approfondimento del ruolo 
del disegno nell’ambito del Design dei Beni 
Culturali, diventa quanto mai necessario e 
opportuno poiché permette l’accostamento 
di approcci narrativi e progettuali che oggi 
sono richiamati e auspicati dalle Istituzioni.
[6] Non solo il disegno come vettore di cono-
scenza e perché rappresenta uno strumento 
flessibile con cui informare e rendere con-
sapevole la società circa l’importanza ed il 
valore dei Beni Culturali ma anche per confi-
gurare le forme dell’innovazione attraverso 
il potenziale creativo del Design affiancato 
all’immagine dei Beni Culturali che sovente 
rimangono “incatenati alla nozione di antico 
quando non addirittura di vecchio”. 

impatto sulla percezione degli habitat) a 
quelle legate ai dispositivi multimediali ed 
informativi di natura multidisciplinare.[4] 
Il disegno per i beni culturali oggi propone 
un ampliamento dei suoi obiettivi conoscitivi 
finalizzandoli alla definizione di una nuova e 
più aggiornata strategia di documentazione, 
conservazione, valorizzazione e fruizione 
compatibile dei beni culturali.
Nelle ricerche in corso si stanno introdu-
cendo modalità innovative per lo sviluppo 
e la verifica sperimentale di strumenti di 
rappresentazione complessa e aumentata 
(image-based) e comunicazione concettuale 
per la definizione di modalità di veicolazio-
ne e trasferimento dei valori e delle poten-
zialità dei beni culturali (mappe sincroniche 
e diacroniche, sistemi di visualizzazione e 
graficizzazione in grado di creare connes-
sioni nel tempo e nello spazio).
Inoltre, lavorando in maniera integrata con 
le discipline della comunicazione, il dise-
gno propone altresì lo sviluppo e verifica 
sperimentale di strumenti di promozione 
dell’identità territoriale, comunicazione 
sociale, interfacce informative multimedia-
li, applicazioni per telefonia mobile a base 
grafica e fotografica immersiva. 
Il disegno si interfaccia anche con gli stru-
menti e le tecniche di narrazione e storytel-
ling (movie design) che vengono impiegati 
nella progettazione dell’esperienza di fru-
izione e anche nell’allestimento, prototipa-
zione virtuale, ricostruzione virtuali interat-
tiva di scenografia urbana al fine di valutare 
l’impatto degli interventi progettuali attra-
verso dispositivi esperienziali image-based.
La sfida sta nell’assicurare una migliore 
e più sostenibile fruizione della parte ma-
teriale, ma anche di documentare la parte 
immateriale, sia orizzontale (il valore cultu-
rale per le attuali comunità locali) che verti-
cale (il valore storicamente consolidato del 
Bene nella cultura locale o sovra-locale); 
ultimo e forse più ambizioso obiettivo con-
cerne la definizione di una strategia in grado 
di “fondere” insieme i valori materiali e im-
materiali in un unico Sistema di Conoscenza 
costituendo così uno strumento gestionale 

NOTE

[1] Secondo una definizione di 
Paola Bertola, I l metaprogetto 
è quella fase progettuale che 
conduce alla formulazione del 
concept di progetto attraver-
so un percorso di ricerca che 
opera una sintesi tra obiettivi 
progettuali, vincoli tecnologici e 
produttivi, contesto di mercato 
e tendenze di consumo delle 
comunità sociali di riferimento.  

[2] Il Dipartimento INDACO (In-
dustrial Design, delle Arti, della 
Comunicazione e della Moda) del 
Politecnico di Milano nasce nel 
2002 come primo Dipartimento 
Italiano per la ricerca nel settore 
del Design. INDACO struttura la 
sua attività in Unità di Ricerca e 
Didattica organizzate per com-
petenze e tematiche e suppor-
tate anche da Laboratori stru-
mentali (oltre 10.000 mq), come 
quelli di Allestimenti, Fotografia, 
Virtual Prototyping & Reverse 
Modeling, Movie Design.

I l  gruppo di  r icerca DeCH De-
sign for Cultural  Her i tage si 
occupa di  design per i  beni 
cul tural i  considerando i l  de-
sign leva strategica per i l 
t rasfer imento di  processi  in-
novat iv i  d i  valor izzazione al 
patr imonio culturale inteso 
in senso ampio, dagl i  oggett i 
a l  terr i tor io, con competenze 
qual i : a l lest imento, museo-
graf ia, design strategico e 
dei  serviz i , comunicazione. 
I l  gruppo di  r icerca di  Movie 
Design si  occupa di  stra tegie, 
metodi , processi  e nuove forme 
del la comunicazione per im-
prese cultural i , produtt ive e di 
intra ttenimento, nel  campo di 
media tradiz ional i  e innovat iv i , 
con un part icolare focus sui 
l inguaggi audiovis iv i . I l  gruppo 
di  r icerca Design Representa-
t ion si  occupa di  metodologie 
di  rappresentazione e acqui-
siz ione del la real tà complessa 
e al la codif ica/comunicazione 
del  valore progettuale di  pro-
dott i , serviz i , beni  cul tural i .

[3] Vedi G. Verdiani, Design dei 
beni culturali ,  in La ricerca nel 
disegno per i l  design, A.A.V.V., 
Milano 2010

[4] Vedi M. Russo, G. Guidi, La 
modellazione digitale reality-
based ed interpretativa per la 
valorizzazione del patrimonio 
culturale,  in La ricerca nel di-
segno per i l  design, A.A.V.V., 
Milano 2010

[5] Vedi C. Bianchini, Beni Cul-
turali  e Design: un’antinomia? 
in La ricerca nel disegno per i l 
design, A.A.V.V., Milano 2010

[6] Vedi i l  documento, Europe-
an Commission, Strategy for 
the development of Euro-Me-
diterranean cultural heritage , 
Luxembourg 2007
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